
 

 
Medaglia d’oro al merito civile 

 

CITTÀ DI DRONERO 
Provincia di Cuneo 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 42 

 

 

OGGETTO: ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF - ALIQUOTA ANNO 2026 - 

CONFERMA. PROVVEDIMENTI. 
 

L’anno  DUEMILAVENTICINQUE, addì VENTIDUE, del mese di DICEMBRE alle ore 18.00  nella solita 

sala delle riunioni, convocato dal Sindaco mediante avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito in 

sessione ORDINARIA ed in seduta PUBBLICA di PRIMA CONVOCAZIONE, il Consiglio Comunale. 
Sono presenti i Signori: 

 
Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

ASTESANO MAURO SINDACO X  

ARNAUDO MAURO CONSIGLIERE X  

AIMAR MIRIANA CONSIGLIERE X  

BIMA MARICA CONSIGLIERE X  

GIORDANO CARLO CONSIGLIERE X  

GHIO VINCENZO CONSIGLIERE X  

GERBAUDO MARIA GRAZIA CONSIGLIERE X  

STRANO MARINO CONSIGLIERE  X 

EINAUDI LUISELLA CONSIGLIERE  X 

BELTRAMO CHIARA CONSIGLIERE X  

AGNESE ALESSANDRO CONSIGLIERE  X 

FALCO DIEGO CONSIGLIERE X  

  Totale Presenti: 9 

  Totale Assenti: 3 

 

 

Assiste quale Segretario Comunale MANFREDI DOTT.SSA MARIAGRAZIA. 

Essendo legale il numero degli intervenuti ASTESANO Mauro nella sua qualità di Sindaco e di-

chiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 



OGGETTO: ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF - ALIQUOTA ANNO 2026 – CON-

FERMA. PROVVEDIMENTI. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

VISTI 

-  il D.Lgs. 28/09/1998, n. 360, che a norma dell’art. 48, comma 10, della legge 27/12/1997 n. 

449, come modificato dalla legge 16/06/1998, n. 191 ha istituito l’addizionale comunale all’IRPEF; 

-    l’art. 1, comma 142, della Finanziaria 2007, che dispone: “I comuni, con regolamento adottato 

ai sensi dell’art. 52 del d.lgs 15/12/1997 n. 446 e successive modificazioni, possono disporre la va-

riazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale all’IRPEF, con deliberazione da pubbli-

care nel sito individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze 31/05/2002. (…) La variazione dell’aliquota di compartecipazione 

dell’addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali. (…); 

 

RICHIAMATI  

- l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, il quale prevede che: “Il termine 

per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale 

all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante 

istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi 

pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito 

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti 

sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di 

cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”; 

- l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, in base al quale: “A decorrere dall'anno 

di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni 

sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente 

per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del 

federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del de-

creto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”; 

- l’art.1, comma 767, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, ove si prevede che “Le aliquote e i 

regolamenti hanno effetto per l’anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet 

del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello 

stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui 

al comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, 

nell’apposita sezione del Portale del Federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 

28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno precedente”; 

ATTESO CHE alla data odierna il termine per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario di 
cui all’art. 151 co. 1 del TUEL è quello del 31/12/2025 che viene ribadito anche dal D.M. 25/07/2023 
il quale ha introdotto modifiche al principio contabile della programmazione di cui all’allegato 4/1 



al D.Lgs 118/2011 delineando un nuovo iter per la formazione e predisposizione del bilancio di pre-
visione finanziario finalizzato all’approvazione di tale documento di programmazione entro la data 
del 31 dicembre; 
 
VISTO l’art. 1, comma 11 del D.L. 138/2011 convertito dalla L. 148/2011 che aveva ripristinato, a 
partire dall’anno 2012, la possibilità di sostituire o incrementare l’addizionale comunale IRPEF fino 
allo 0,8% anche in unica soluzione; 
 

VISTO il “Regolamento Comunale per la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizio-

nale comunale I.R.P.E.F” approvato con deliberazione C.C. n. 14 del 30.06.2014 e s.m.i.; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 325 del 27.11.2025, avente per oggetto “Addizio-

nale Comunale IRPEF - Proposta conferma aliquota anno 2026 – Provvedimenti”; 

 

VISTO il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti locali di cui al D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 

e s.m.i.; 

 

VISTO lo Statuto Comunale;  

 

ATTESO che per quanto concerne il parere del Revisore del Conto in merito alla presente delibera-

zione si registra quanto comunicato dal Dott. Roberto Puntoni, revisore del Conto di questo Co-

mune, con nota del 22/12/2025 pervenuta in pari data ed acclarata al protocollo di qeusto Ente al 

n. 26762 con la quale attesta che le conferme delle aliquote percentuali dell’IMU, dell’addizionale 

comunale IRPEF e della TARI non richiedono il parere del revisore; 

 

ACQUISITI i pareri favorevoli espressi sotto il profilo della regolarità tecnica dal Responsabile del 
Servizio Tributi, e sotto quello della regolarità contabile dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai 
sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, così come sostituito dall’art. 3, comma 
2, lettera b) del D. Lgs. 10 ottobre 2012, n. 174 e s.m.i.; 

 

Con votazione espressa in forma palese e con n. 9 voti favorevoli, n. zero contrari e n. zero astenuti, 
su n. 9 Consiglieri presenti e n. 9 votanti 
  

DELIBERA 

 

1. Di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedi-

mento; 

 

2. Di confermare l’aliquota di compartecipazione dell’addizionale comunale all’Imposta sul 

Reddito delle Persone Fisiche per l’anno 2026 nella misura dello 0,8 punti percentuali con decor-

renza dal 01/01/2026;  

 



3. Di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle 

Finanze tramite il portale del federalismo fiscale (www.portalefederalismofiscale.gov.it) entro il ter-

mine perentorio del 20 dicembre 2026 come previsto dall’art. 1, comma 3 del D.Lgs. n. 360/1998 e 

dall’art. 14, comma 8 del D.lgs. n. 23/2011;  

 

4. Di dare mandato al responsabile del Servizio Tributi per tutti gli atti connessi e conseguenti 

all’attuazione del presente deliberato, ivi compresa la trasmissione al Ministero dell’Economia e 

delle Finanze – Dipartimento delle Finanze. 

 

 

 
 

 

DOPODICHE’  
Con successiva votazione e con n. 9 voti favorevoli, n. zero contrari e n. zero astenuti, i medesimi 
componenti il Consiglio Comunale delibera di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile 
ex art. 134, comma 4, D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 trattandosi di provvedimento propedeutico al bi-
lancio di previsione finanziario 2026/2028 la cui approvazione è iscritta al punto 5 dell’ordine del 
giorno dell’odierna seduta. 
 

 

 

 
 



 
Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 

 

 

IL PRESIDENTE 

Firmato digitalmente 

ASTESANO Mauro 

 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato digitalmente 

MANFREDI Dott.ssa Mariagrazia 

 

 

 

RICORSI 

 
 

Contro il presente provvedimento è possibile presentare ricorso: 

- Al T.AR. del Piemonte entro 60 giorni dalla pubblicazione; 

- Al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla pubblicazione. 

 

 

 


